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Il metodo. Il test sui tassi di crescita
demografica e finanziaria dal 1996 al 2006

Lepensionideiprofessionisti
DIECI GESTIONI SOTTO ESAME

Platee chiuse. Per notai e farmacisti
dati stabili con l’incognita liberalizzazioni

LE CATEGORIE
L’Adepprespinge
le proposte arrivate
dal Nucleodi valutazione
Venerdìsi riunisce
l’assemblea deipresidenti

Laura Cavestri
MILANO

Le performance, sul breve
periodo, sono da centometristi.
Masenza un’andatura costante,
le Casse di previdenza dei pro-
fessionistirischianodinonaver
abbastanza fiato per le lunghe
distanze. Tonificate da percen-
tualidigiovaniiscritticheindie-
ci anni – per avvocati, commer-
cialisti, ingegneri e architetti –
hanno incrementato gli iscritti
dioltre il 100%,dal’96 hannovi-
sto crescere le entrate per con-
tributi.Maancordipiùsonoau-
mentate leuscite.

In pratica, a galoppare più ve-
locementesonolespeseperpen-
sioni. Per garantire ai baby boo-
mers, che si avvicinano alla so-
glia del "ritiro", quella "promes-
sa"previdenzialediimportispes-
sopiùgenerosidiquantoibenefi-
ciari non abbiano effettivamen-
teversatonelcorsodellapropria
vita lavorativa. Importi, oggi,
nonadeguatamentesostenutida
giovaniconredditimodestieog-
gettive difficoltà ad affermarsi
sulmercato.

Iltutto,inattesachedasettem-
bre il ministero del Lavoro fissi
in un decreto, paletti più strin-
gentiperleproiezioniattuariali
delleCasse, inpartedelineati in

un documento "propedeutico"
del Nucleo di valutazione della
Spesa previdenziale, che ha già
prodotto la levata di scudi degli
entiprofessionali.

Consolidandolasceltaavvia-
taunannofa,anchequest’anno,
l’analisi del Sole-24 Ore – sulla
base di dati richiesti alle Casse
diprevidenzadeiprofessionisti
– non si limita soltanto al con-
fronto tra i dati del consuntivo
2006(approvatodatuttigliEnti
di previdenza prima dell’esta-
te) e l’esercizio precedente. Più
precisamente si tiene conto –
come mostra la tabella a destra
– dei valori 2006 (che si confer-
mano ancora tutti positivi) –
ma si cerca anche di ragionare
su un orizzonte più ampio (an-
chese, in termini previdenziali,
pursempre di cortorespiro).

E la fotografia, senza voler
rappresentareleproiezionitipi-
che dei bilanci attuariali, mo-
stra (nei grafici di questa pagi-
na)diquantosonocresciuti,dal
1996a2006,contribuentiepen-
sionati, versamenti ed esborsi

previdenziali,negliEntipensio-
nistici dei liberi professionisti,
privatizzati con il decreto legi-
slativo 509/1994. Così come -
nella tabella – come sono varia-
telegrandezzeneitreannidiri-
ferimento,il1996"annobase",e
gliesercizi 2005e2006.

Tutti gli enti che curano la
previdenza di primo pilastro –
trannel’Inpgi,(laCassadeigior-
nalisti) - hannofornito idati.

Se nel decennio 1996-2005,
per avvocati, commercialisti e
Inarcassa il tasso di incremen-
todei nuovi iscritti si attestava
attorno al 90%, con il 2006,
l’aumento supera il tetto del
100%, con un quasi 110% di in-
gegneri e architetti, per i quali
il trend pare inarrestabile. Ma
se si escludono le professioni
anumero"programmato"–co-
menotai (+ 2,46%) efarmacisti
(+ 20,36%) – per molte catego-
rie itassidicrescitadineoiscrit-
ti sono già surclassati dalla ma-
reamontantedeipensionati:ge-
ometri (+ 44,8% contro + 55%);
medici (+ 15,94% contro + 29%);
consulenti del lavoro (+ 27,3%
contro + 51%). E galoppano so-
prattutto le uscite per pensioni.
Sebbene crescano le giovani le-
ve, la spesa pensionistica della
Cassaforenseècresciuta,dal’96,
del+ 151%afrontedientratedel+
117percento.Lorilevaanchelata-
bella, in cui dal’96 è migliorato il
rapporto attvi/pensionati, ma
nonsipuòdirealtrettantodiquel-
lotraentrateeuscite.

L’esborsodeiragionieri sfiora
il + 290% (+ 234% sono le entra-
te),mentreancheperconsulenti
del lavoro e geometri si confer-
mail sorpassodei tassidicresci-
tadelleuscitesulleentrate.Rap-
portidicrescitaancorafavorevo-
li per dottori commercialisti,
Inarcassa,medicieveterinari(ol-
tre a notai e farmacisti su cui è
prematuroleggereglieffettidel-
le "liberalizzazioni"), ma con in-
crementi in progressivo e "peri-
coloso"avvicinamento.

Proprio per una lettura criti-
caedi lungo respirosulla soste-
nibilità del sistema il ministero
delLavororipartiràasettembre
a elaborare – sulla base degli in-
dirizzifornitidalNucleodivalu-
tazione (si veda «Il Sole-24
Ore» del 26 giugno) – il decreto
che fissa paletti più stringenti
peribilanciattuarialieorizzon-
ti più dilatati per garantire gli
equilibri finanziari.

In ogni caso, le Casse si dimo-
strano cantieri in movimento.
Dal 1˚ gennaio 2008, per esem-
pio,perlaCassaforensel’aliquo-
tadicontributosoggettivopasse-
ràdal10al12%,mentrelaquotadi
solidarietàversatadaipensiona-
tidaalmenoseiannilieviteràal4
per cento. Infine, a metà settem-
bre, tre giorni di "Stati generali"
di tutti i delegati della Cassa fo-
rensedovrebberoportareadeci-
derequaleriformavarare:ilman-
tenimento – con forti correzioni
–dell’attualesistemaretributivo,
il passaggio a un contributivo
"morbido" o a un sistema di tipo
"misto",cononerideducibili.

MILANO

Nessuna volontà di andare
allo scontro con le Casse di pre-
videnza delle professioni. Ma i
bilanciattuarialidegliEntidevo-
no essere più "aderenti" ai dati
economici e demografici nazio-
nali.

Il ministero del Lavoro stem-
pera le prese di posizione "belli-
cose"assunte,aiprimidiagosto,
dal presidente dell’Associazio-
necheriuniscegliEntipreviden-
ziali professionali (l’Adepp),
Maurizio de Tilla, sulle regole
destinate a condizionare la pre-
disposizione dei bilanci tecnici.
Un provvedimento che verrà
presosulla basedelle linee di in-
dirizzo"propedeutiche"delinea-
tedalNucleodivalutazionedel-
laspesaprevidenzialedellostes-
soministero.Lineecheprevedo-
no un orizzonte più esteso per
l’equilibrio finanziario («fino a

50 anni») e per la riserva legale.
Ma soprattutto scenari futuri da
"neutralizzare", agganciandoli
allarealtàeconomicaeai tassidi
crescita,dioccupazioneediren-
dimentodel Paese.

Oggi,infatti,anchecongestio-
ni in equilibrio, lo schema pen-
sionisticodeglientiprofessiona-
lifadipendereleprestazioniqua-
si esclusivamente dalle dinami-
che di categoria (come l’incre-
mentodiiscrittieredditi).Inpra-
tica,mentre la pensionediun la-
voratore dipendente, essendo
ancorata al Pil, è agganciata alla

dinamica complessiva dell’eco-
nomia,quelladiunliberoprofes-
sionista dipende, oltre che dai
contributi versati, dalle dinami-
che specifiche della categoria,
che tengono in poco conto l’an-
damento complessivo del siste-
ma,conritmidicrescitasistema-
ticamente superiori alla media
dell’economia. Una situazione,
spiega il ministero, che non può
durare. Per questo il decreto va
fatto, ma aprendo un dialogo e
una collaborazione attiva con le
Casse di previdenza. Un primo
incontro tra le parti dovrebbe
scattare a settembre, anche se al
dicastero non si sbilanciano nè
sull’agenda nè su quali siano ef-
fettivamente i margini per una
trattativa.

Dal canto suo, l’Adepp ha già
stilato alcuni punti prioritari: ri-
portarea30anni (dagli ipotizza-
ti 50) i terminidiriferimentoper
l’equilibrio del sistema e mante-
nere le "variabili" caratteristi-
che delle categorie professiona-
le.Sinoachepuntosonoirrinun-
ciabili lo deciderà un’assemblea
straordinaria di tutti i presiden-
ti, il prossimovenerdì.

L’ALTERNATIVA
Soltanto il sistema
a base contributiva
mette al sicuro
l’equilibrio dei conti
e il patto fra generazioni

1996 2005 2006
NOTAI
Contribuenti 5.184 5.312 5.312
Pensionati 2.338 2.348 2.362
Contribuenti/pensionati 2,21 2,30 2,20
Entrate per contributi 82.653.560 232.735.667 238.424.857
Uscite per pensioni 89.180.733 147.210.210 153.760.291
Entrate contributi/uscite pensioni 0,92 1,60 1,60
AVVOCATI
Contribuenti 64.456 121.766 129.359
Pensionati 17.295 21.987 22.997
Contribuenti/pensionati 3,70 5,08 5,15
Entrate per contributi 315.693.392 612.170.000 684.450.000
Uscite per pensioni 200.453.318 457.660.000 504.480.000
Entrate contributi/uscite pensioni 1,57 1,34 1,36
RAGIONIERI
Contribuenti 27.815 30.125 29.690
Pensionati 2.656 5.013 5.431
Contribuenti/pensionati 10,40 6,01 5,47
Entrate per contributi 73.252.000 198.912.350 244.980.729
Uscite per pensioni 31.379.000 111.885.806 122.094.285
Entrate contributi/uscite pensioni 2,33 1,78 2,01

DOTTORI COMMERCIALISTI
Contribuenti 22.028 42.583 45.353
Pensionati 3.175 4.380 4.634
Contribuenti/pensionati 7,00 9,72 9,79
Entrate per contributi 92.110.421 344.051.233 440.627.127
Uscite per pensioni 33.510.000 126.463.593 143.246.451
Entrate contributi/uscite pensioni 2,74 2,72 3,08
CONSULENTI DEL LAVORO
Contribuenti 17.022 21.087 21.684
Pensionati 3.940 5.688 5.951
Contribuenti/pensionati 4,56 3,71 3,64
Entrate per contributi 39.865.376 84.207.495 84.900.000
Uscite per pensioni 19.320.485 39.617.647 43.700.000
Entrate contributi/uscite pensioni 2,06 2,13 1,94
MEDICI
Contribuenti 287.059 327.558 332.834
Pensionati 62.488 78.893 80.770
Contribuenti/pensionati 4,60 4,00 4,12
Entrate per contributi 144.157.989 305.081.000 318.810.000
Uscite per pensioni 114.906.360 142.610.000 151.210.000
Entrate contributi/uscite pensioni 1,26 2,14 2,11
VETERINARI
Contribuenti 16.425 23.391 24.123
Pensionati 6.336 6.040 5.996
Contribuenti/pensionati 2,60 3,90 4,00
Entrate per contributi 29.128.747 46.115.622 49.193.006
Uscite per pensioni 16.957.110 23.742.872 24.422.830
Entrate contributi/uscite pensioni 1,71 1,94 2,01
INGEGNERI-ARCHITETTI
Contribuenti 62.573 123.180 131.095
Pensionati 9.608 11.549 11.756
Contribuenti/pensionati 6,50 10,70 11,20
Entrate per contributi 161.469.217 476.467.000 500.512.000
Uscite per pensioni 99.963.795 195.509.000 207.064.000
Entrate contributi/uscite pensioni 2,00 2,44 2,42

FARMACISTI
Contribuenti 57.803 67.715 69.572
Pensionati 26.286 27.009 27.060
Contribuenti/pensionati 2,19 2,51 2,58
Entrate per contributi 134.516.419 228.430.085 242.669.730
Uscite per pensioni 132.216.460 142.959.467 145.443.423
Entrate contributi/uscite pensioni 1,01 1,6 1,67
GEOMETRI
Contribuenti 64.061 92.936 92.779
Pensionati 14.360 21.475 22.219
Contribuenti/pensionati 4,46 4,33 4,18
Entrate per contributi 135.227.749 328.099.703 333.253.467
Uscite per pensioni 98.462.089 247.378.717 273.435.097
Entrate contributi/uscite pensioni 1,37 1,33 1,22

Il quadro. Revisione in vista

Gli incrementi in 11 anni

ANALISI

Necessari bilanci tecnici a cinquanta anni

ENTI MATURI
Per geometri, ragionieri
econsulenti del lavoro
aumentanodi più
i pensionati
e i pagamenti

di Elsa Fornero

Fonte: Elaborazioni su dati forniti dalle Casse di previdenza professionali

Il Lavoro: più dialogo
per le nuove regole

Oltre la metà sotto i 40 anni
Conoltre131milacontribuenti–inbaseal

consuntivo2006–dicuioltrelametàsottoi40
anni,Inarcassaconfermaunrapportotraattivie
pensionatidi11,2: ilmiglioretratuttigliEntidi
previdenza.Unacrescitadestinataarallentare

Idati sulle Casse dei liberi
professionisti rivelano una
grande varietà di situazio-

ni, corrispondente alla varietà
delle sottostanti realtà econo-
micheeprofessionali. Intermi-
nidipensionemedia, ipiù"ric-
chi" sono i notai, gli architetti,
gli avvocati, i commercialisti,
le cui Casse, d’altronde, pre-
sentano i migliori indicatori
demografici e finanziari; i più
"poveri" sono gli infermieri, i
ragionieri, i veterinari. Una si-
mile variabilità si ritrova nella
struttura delle attività finan-
ziarieepatrimoniali.L’autono-
mia delle casse è anche que-
sto: la possibilità di scegliere
formulepensionisticheeinve-
stimenti sullabase delleprefe-
renze e del grado di avversio-

ne al rischio degli iscritti, o dei
loro rappresentanti.

Fermarsiaunarappresenta-
zione di breve periodo sareb-
betuttavia improprio. Una più
corretta lettura dello stato di
salute delle Casse richiede an-
zitutto un piccolo sforzo di
astrazione che rimandi dai
flussiannuidicontributiepre-
stazioni alla sottostante archi-
tettura previdenziale, la quale
ha a che fare essenzialmente
conlagestionedirischiecono-
mici, demografici e finanziari
(evoluzione futura di queste
professioni, longevità degli
iscritti, incertezza sui rendi-
menti del patrimonio). Sotto
questo profilo, le Casse si di-
stinguonosiadai fondipensio-
neveriepropri, siadallaprevi-
denza pubblica: dai primi, in
quanto le Casse seguono il

principio finanziario della ri-
partizione,mentre i fondipen-
sione funzionano in base al
meccanismo della capitalizza-
zione; per le Casse, le riserve
sono sì previste dalla legge,
ma a scopo precauzionale, e
non di finanziamento delle
prestazioni. Dalla previdenza
pubblica, leCassesidistinguo-
no perché, pur gestendo for-
me di previdenza obbligato-
ria, hanno natura privatistica.

I regimi pensionistici si ca-
ratterizzano ulteriormente
perduediversemodalitàdige-
stione. Nella prima, a "benefi-
ci definiti", le prestazioni a fa-
vore degli iscritti sono stabili-
te in misura largamente indi-
pendentedaicontributiindivi-
dualmenteversati;nellasecon-
da, a "contributi definiti", i be-
nefici sono invece "tarati" sui

contributi e sulla longevità at-
tesa dei beneficiari secondo il
principiodiequivalenzaattua-
rialepropriodelleassicurazio-
ni di rendita. In aggregato, nel
primocaso,contributiepresta-
zioni non necessariamente si
equivalgono, e possono pre-
sentarsi anche lunghi periodi
diavanzi,conentratecheecce-
donole uscite, seguiti,però,da
periodi di disavanzi, a riflette-
re l’andamento del rapporto
traattiviepensionatie l’ecces-
so di generosità di formule

pensionistiche calibrate sugli
avanzi degli anni buoni.

Le professioni "giovani" o
temporaneamentemoltodina-
miche presentano rapporti
economici e demografici mol-
to favorevoli e possono quin-
di, in una logica miope, pro-
mettere pensioni alquanto ge-
nerose, nell’illusione che que-
sti attivi continueranno anche
in futuro.Gli schemipensioni-
stici, peraltro, maturano con
l’invecchiamentodegliassicu-
ratiequelle che,apriori, appa-
iono prospettive rosee posso-
no a posteriori diventare real-
tà amare, dapprima per l’im-
possibilità di far fronte con i
contributi alle promesse a un
crescentenumerodipensiona-
ti, e quindi con la scoperta che
ancheun patrimoniocospicuo
si esaurisce rapidamente se vi

si attinge per rispettare gli im-
pegni. Ibeneficidefinitihanno
perciò bisogno di un garante
di ultima istanzache si assuma
l’oneredi erogare leprestazio-
nipromessequand’essenonsi-
anopiùsostenutenédallecon-
tribuzioni, né dalle riserve.

Questo garante di ultima
istanza nelle Casse non può
esistere. Soltanto lo Stato può
infatti assumere questa veste
avendoinognimomentolaca-
pacità di elevare imposte sui
contribuenti presenti e futuri
per finanziare la spesa. È que-
sta la minaccia che incombe
sui futuri contribuenti a causa
dell’inadeguatezza del dise-
gno previdenziale delle Cas-
se, le quali - con alcune ap-
prezzabili eccezioni - conti-
nuano a cullarsi nell’illusione
che la bontà della loro situa-
zione corrente le protegga
contro il rischio di un deterio-
ramento demografico, e si ri-
fiutano quindi di adottare le
misure necessarie a dare so-
stenibilità e coerenza tempo-

rale allo schema pensionisti-
co,e inparticolare lacondizio-
ne minima che è il passaggio
al metodo contributivo.

Contalemetodo, infatti (pe-
raltro già adottato nel sistema
pensionistico pubblico), la so-
stenibilitàègarantitadallacor-
rispondenzaattuarialetracon-
tributi e prestazioni. La sicu-
rezzael’adeguatezzadellepre-
stazioni, a loro volta, non sono
affidate a un garante esterno,
bensì a un’aliquota commisu-
rata ai bisogni, alla bontà della
gestione patrimoniale e a una
appropriata suddivisione del
rischiodi investimento.Quan-
do poi i contributi sono pro-
porzionali ai redditi e questi
peccano di sottodichiarazio-
ne, è ovvio che con il metodo
contributivo non ci si possono
aspettare pensioni elevate, il
checostituisceunincentivoin-
diretto a una più corretta di-
chiarazione dei redditi.

Mentrel’adozionedelmeto-
docontributivorientranell’au-
tonomia gestionale delle Cas-

se, il legislatore può almeno
aiutarle a scrollarsi di dosso le
loro dorate illusioni. Le nuove
linee guida per la redazione
dei bilanci tecnici elaborate
dalministerodelLavorosicol-
locano nella giusta prospetti-
va: un orizzonte di almeno 50
anni; "paletti" per le ipotesi da
utilizzare,nonpiùestrapolabi-
li dagli andamenti passati del-
le singole Casse bensì "sinto-
nizzate" su quelle ritenute ap-
propriate per l’intera econo-
mia italiana, dalla quale nel
lungoperiodonessunaprofes-
sione potrà veramente disco-
starsi; rafforzamento delle ri-
serve. Queste innovazioni so-
no nell’interesse delle giovani
generazionidiliberiprofessio-
nisti. Anche in questo caso, in-
fatti,comeper lepensionipub-
bliche, l’inadeguatezza del di-
segno mette a rischio il "patto
generazionale".Aldi làdique-
ste iniziative, c’è da augurarsi
che le nuove generazioni fac-
ciano sentire più fortemente
la loro voce.

Casse, equilibrio difficile
I contributi dei giovani faticano a compensare i costi previdenziali

I tassi di crescita di iscritti e pensionati e di entrate per contributi e uscite per pensioni nel periodo
1996-2006. Dati in percentuale distinti per categoria

Nuove leve in calo
Perilpercorsouniversitario(chedaanniprevedela

laurea)el’imminentefusionenell’Albounicoconi
dottoricommercialisti, laCassaragionierihaavuto,
dal’96,ilpiùbassoincrementodiiscritti:il6,7per
cento.Conripercussioninelrapportoconipensionati

LA CARICADEGLI UNDER 40
Ingegneri, avvocati
edottori commercialisti
registrano incrementi
oltre il 100 per cento
delle nuove iscrizioni

Il confronto categoria per categoria

Casse previdenziali dei professionisti privatizzate con il decreto legislativo 509/94

Fonte: Elaborazioni su dati forniti dalle Casse di previdenza professionali


